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Volevano attaccare uno striscione e distribuire volantini 
• 

Provocazione di «Prima Linea» 
respinta dai lavoratori Fiat 

4 

Si sono presentati in quattro armati davanti ai cancelli durante lo sciopero nello stabilimento - Im­
mediate prese di posizione dei sindacati e delle organizzazioni politiche - Vigilanza e mobilitazione 

Sono le 14 e 10. Gli operai 
della FIAT sono oavanti al 
cancelli. C'è lo sciopero di 
quattro ore e si stanno pic-
cnettando le entrate. Arriva 
una 124 scura davanti all'in­
gresso secondario in viale 
Forlanlnl. Scendono quattro 
persone «avranno avuto al 
massimo 25 anni ». diranno 
poi 1 lavoratori. Fra di loro 
c'è una ragazza di bassa sta­
tura, con gli occhiali. In dua 
~i avvicinano al cancello: 
hanno un pacco di volantini 
in mano. Altri due cercano di 
stendere uno striscione fra 
due alberi dall'altra parte 
della strada. Un lavoratore si 
avvicina, cerca di leggere co­
sa c'è impresso su qeul pezzo 
di stoffa rossa. Si accorge 
che spunta qualcosa da sotto 
il camice da lavoro del gio­
vane. E* questione di attimi, 
11 tempo di tirare fuori quel 
qualcosa: una machine pisto­
la. «Siamo di Prima Linea. 
state fermi! ». I due con 1 
volantini lasciano immedia­
tamente il pacco di volantini, 
rientrano nella macchina che 

I comunisti 
in Palazzo 
Vecchio: 
atti urgenti 
in difesa 
della pace 

Il gruppo consiliare co­
munista in Palazzo Vecchio 
ha presentato un ordine del 
giorno sulla grave crisi del 
Medio Oriente, da discute­
re con procedura d'urgen­
za. Ne sono firmatari Mi­
chele Ventura, Silvano Pe-
ruzzi e Fabrizio Bartaloni. 
Ecco il testo del documento. 

« II Consiglio comunale di 
Firenze, che ha nelle sue 
tradizioni più significative 
l'impegno in difesa della 
pace e per affermare la 
distensione e la cooperazio­
ne tra i popoli e le nazio­
ni, esprime profonda preoc­
cupazione dinanzi al nuovo 
allarmante conflitto che 
sconvolge la regione del 
Golfo Persico -

Il Consiglio comunale ri­
tiene che nessuna delle mo­
tivazioni arrecate può giu­
stificare l'apertura e la 
continuazione dello scontro 
tra I'Irak e l'Iran, come 
tra qualsiasi paese; non vi 
sono controversie che non 
possono e non debbano es­
sere risolte attraverso II 
negoziato. 

Il Consiglio comunale ri­
tiene inoltre che nessuna 
delle esigenze e delle spe­
ranze di uscire dalle con­
dizióni determinate dall'op­
pressione e dal sottosvilup­
pò' e affermare, in questi 
paesi, la causa della liber­
tà, della indipendenza na­
zionale, del progresso e 
della giustizia sociale, può 
realizzarsi fuori dal quadro 
della- pace, della collabora­
zione reciproca e della di­
stensione Intemazionale. 

Il Consiglio comunale sot­
tolinea anche il fatto che 
questa guerra, tra I'Irak • 
l'Iran, possa divenire più 
tragica per gii interessi 
mondiali — economici, po­
litici e strategici — che so­
no in gioco in questa re­
gione, accrescendo cri* Il ' 
pericolo reale che lo scon­
tro possa «stendersi. Irre­
sponsabile è quindi il dise­
gno delle forze che spìn­
gono alla esasperazione 
delle tensioni e al ricorse 
alle armi per soffocare la 
rivoluzione iraniana, cosi 
come per impedire all'Irate 
di seguire l'originale di­
segno delie forze progres­
siste di quel paese. 

Il Consiglio comunale ri­
tiene • esigenza primaria 
del nostro paese — per la 
sua collocazione geografica 
e per i suol interessi vitali 
— dì operare in tutte le 
sedi politiche e diplomati­
che, perché venga Imme­
diatamente posta fine alla 
guerra; perché si eviti ogni 
Interferenza e ogni fornitu­
ra militare; perché si giun­
ga sollecitamente al ripri­
stino delle condizioni ne­
cessarie ad una soluzione 
pacifica e negoziata dei 
problemi aperti fra I due 
paesi. 

Il Consiglio comunale di 
Firenze, In questo momen­
to cosi grave e che potreb­
be divenire drammatico, si 
rivolge al Parlamento e al 
Governo perché si com­
plano atti aroeirtl e signifi­
cativi in difesa della pa­
ce, della distensione, della 
cceperaiione, dei 
ziato ». 

è ancora con 11 motore acce­
so, risalgono anche gli altri 
due e fuggono a gran veloci­
tà. 

La notizia della provoca­
zione si diffonde subito tra i 
lavoratori, corre dentro al 
padiglioni fino al cancelli di 
viale Guidoni dove c'è la 
maggior parte degli operai, 11 
consiglio di fabbrica e i 
rappresentanti della FLM e 
della federazione unitaria 
sindacale riuniti per lo scio­
pero. Dopo pochi minuti ar­
riva la DI gas che nei pressi 
dello stabilimento, in via 
Moggi ha ritrovato la 124, na-
t.ualmente rubata da pochi 
giorni. 

Immediata è stata la pro­
testa degli operai della FIAT. 
che riunitisi nella stanza del 
consiglio dei delegati insieme 
al rappresentanti della FLM 
provinciale e della federazio­
ne unitaria CGIL, CISL, UIL, 
hanno decisamente condanna­
to la provocazione invitando 
alla vigilanza per respingere 
qualsiasi tentativo di inqui­
namento terroristico in una 
lotta per l'occupazione che 
attraversa una fase cosi deli­
cata e difficile. 

«Nei volantini gettati dal 
terroristi — si legge nel do­
cumento del sindacati — è 
scritto in sostanza che la lot­
ta della classe operaia della 
FIAT non serve perchè non è 
In grado di sconfiggere 1 di­
segni del padroni, e dopo li­
na serie di farneticazioni si 
invitano in sostanza i lavora­
tori a praticare la lotta clan­
destina contro la democrazia 
e contro i sindacati ». 

Nei volantini abbandonati 
dal quattro di Prima Linea si 
fa Infatti esplicito riferimento 
oltre che alla situazione della 
FIAT anche a quella di alcu­
ne fabbriche del territorio 
fiorentino, fra cui la Emer­
son. la Siciet, la Sime e la 
Pasquali. 

Ma la risposta del lavora­
tori è ferma e lucida: «oc­
corre una grande mobilita­
zione — prosegue il documen­
to del consiglio di fabbrica 
della FIAT — una grande vi­
gilanza per respingere questo 
primo tentativo di Inserimen­
to dei terroristi nella lotta 
dei lavoratori contro la posi­
zione di rottura del padrona­
to. 

La federazione provinciale 
CGIL, CISL, UIL ha poi di­
ramato un altro comunicato 
In cui si ' sottolinea come 
« questo ennesimo atto di 
provocazione avviene a pochi 
giorni dalla convocazione del­
lo sciopero generale indetto 
dai sindacati e a breve di­
stanza dall'astensione dal la­
voro dei metalmeccanici ». 
«Le vicende di questi ultimi 
anni — prosegue il comuni­
cato — hanno insegnato al 
lavoratori che in presenza di 
attacchi generalizzati contro 
11 movimento sindacale si è 
sempre associata una fase di­
lagante del terrorismo con 
l'intento di sovvertire le isti­
tuzioni democratiche e vani­
ficare le conquiste dei lavo­
ratori ». Per questi motivi la 
federazione unitaria ha deci­
so di caratterizzare anche 
contro il terrorismo la mani­
festazione di giovedì prossi­
mo nell'ambito dello sciopero 
generale. 

Anche le sezioni aziendali 
della FIAT del PCI, del PSI 
e della DC hanno emesso 
immediatamente un comuni­
cato di condanna contro la 
provocazione di Prima Linea. 
Un appello è stato rivolto 
dalla Federazione Giovanile 
Comunista « a tutti i giovani. 
ai cittadini, alle forze politi­
che e istituzionali perchè o-
gni attacco alla democrazia 
venga respinto e cresca in 
città e nel paese la solidarie­
tà alle lotte dei lavoratori 
della FIAT e delle fabbriche 
in lotta per la difesa del po­
sto di lavoro». 

Daniele Pugliese 

Gli operai Fiat fuori dei cancelli commentano ii provocatorio « raid » di Prima Linea 

Palazzo Vecchio : 
pronta reazione 
di tutti i partiti 

La notizia della provocazione attuata da­
gli aderenti al gruppo terroristico di Prima 
Linea contro 1 lavoratori che presidiavano 
lo stabilimento Fiat è giunta In palazzo Vec­
chio mentre erano riuniti 1 capigruppo con­
siliari del partito comunista, del partito so­
cialista, del PSDI, della Democrazia cristia­
na. del PLI e del PRI. Insieme al sindaco 
Gabbugglanl ed al vice Sindaco Morales. 

Il sindaco e 1 capigruppo del partiti han­
no Immediatamente rilasciato un comuni­
cato in cui si rileva «che l'attacco costitui­
sce un tentativo di Inserimento diretto dei 
gruppi eversivi terroristici nelle-lotte sinda­
cali in corso" alla Fiat ed in altre aziende' 
della città e della regione con l'apèrto obiet­
tivo di dlstorcené e di confondere gli obiet­
tivi della lotta del lavoratori ». 

Il sindaco ha comunicato che sarà convo­
cato il comitato per la difesa dell'ordine de­
mocratico e del valori della resistenza co­
stituito dalle forze politiche, sociali e cultu­
rali della città e dalle associazioni della Re­
sistenza. 

PCI: impegnarsi 
in difesa 
della democrazia 

La * Federazione fiorentina del PCI ha 
vocazione di Prima Linea: ti L'azione intimi-

•vocazione di Prima Linea: «l'azione intimi­
datoria è il tentativo di creare un clima 
teso tra i lavoratori, tra i cittadini, tra le 
forze sindacali e democratiche che in que­
sto delicato momento sono impegnate nella 
soluzione della vertenza. L'unità e la ma­
turità che il movimento operaio sta espri­
mendo di fronte alla rigida posizione as­
sunta dalla . Fiat non possono essere falsi­
ficate da questi gruppi che agiscono contro 
la classe operaia. 

« I lavoratori di questa e altre aziende che 
a Firenze e nel Paese sono in lotta non di­
fendono solo H posto di lavoro ma forni­
scono indicazióni e orientamenti di fronte 
alla grave'crisi economica che attraversa 
l'Italia. Il perdurare di una situazione di 
incertezza e di tensione politica e l'atteg­
giamento arrogante della Fiat offrono nuovi 
spazi per provocazioni irresponsabili. - -• -

«La federazione comunista invita i lavo­
ratori e tutti i cittadini ad impegnarsi nella 
difesa della democrazia e per la soluzione 
della vertenza ». 

Un gruppo armato 
sparito 

Prima Linea, l'organizza­
zione terroristica che ien uà 
tentato di innescare la pro­
vocazione alla Fiat, è appar­
sa per la prima volta a Fi­
renze nel marzo del '78. 

Un commando delle Squa­
dre proletarie di combatti­
mento. una delle tante sigle 
usate da Prima Linea, attac­
cò la sede dell'Istituto delle 
case popolari in via Fiesola-
na. Gli attentati, gli assalti 
si ' susseguirono a ritmo in­
cessante. Venne fatta saltare 
anche la sede dell'Immobi­
liare dì- piazza Savonarola. 
oltre agli attentati compiuti 
contro la centrale delle tele­
comunicazioni della PS. del 
centro di ricerche giuridiche 
del CNR di via Panciatichi, 
la sede del commissariato di 
Rifredi. Prima Linea attac­

cò successivamente anche le 
sedi dei Consigli di quartiere 
e i distaccamenti dei vigili 
urbani. ..---.-.:.'• 

Nel maggio del 1979 la Di-
gos riuscì a individuare in 
via dei Renai un covo di 
Prima Linea. La scoperta 
portò all'arresto di numerosi 
studenti di architettura, Ga­
briella Argentiero. Salvatore 
Palmieri. Florinda Petrella 
ricercatrice del CNR blocca­
ta in un covo a Pisa. Ser­
gio D'Elia, Giuliana Ciani,' 
Corrado Marcetti, Doriana 
Donati. Luisa Malacarne. Pie­
tro Pulignano. Maria Giovan­
na Ponzetta. Enrico Camano. 
Maria Pia Cavallo. Nicola So­
limano arrestato alla stazio­
ne di Santa Maria Novella 
dal dirigente della Digos. Ma­

rio Quinto D'Amico. Pia Sac­
chi che sono stati rinviati a 
giudizio recentemente dal giu­
dice istruttore Tricomi. La 
polizia continuò le indagini 
e arrivò ad individuare un 
altro covo, quello del postino 
di Prato. Federico Misseri. 

Nella sua abitazione gli uo­
mini della Digos rinvennero 
l'archivio di Prima Linea, nu­
merosi ciclostilati e volantini 
nonché la santabarbara del 
gruppo eversivo. Da allora 
Prima Linea non era più ap­
parsa sulla scena fiorentina 
e toscana. 

Ieri, improvvisamente, i 
terroristi di Prima Linea so­
no riapparsi alla ribalta con 
la provocazione contro gli o-
perai della Fiat. 

g. $. 

Il Comune sollecita governo e Parlamento 

Affitti per gli alberghi e i negozi: 
rìdeste alcune modifiche alla legge 

L'amministrazione comuna­
le ha sollecitato ancora una 
olta il governo a modificare 
la legge sull'equo canone ed 
in particolare gli articoli che 
disciplinano il sistema delle 
locazioni per i negozi, gli al­
berghi e i laboratori arti­
giani. 

Un documento che contie­
ne alcune proposte elaborate 
nei mesi scorsi dal Comune 
e dalle associazioni di cate­
goria e stata consegnato al 
ministri dei Lavori Pubblici 
e della Giustizia, al presi­
denti dei gruppi parlamen­
tari e al senatori e deputati 
fiorentini. 

Per lunedi prossimo Vammi-
distrazione comunale ha pro­
mosso su questo problema un 
incontro In Palazzo Vecchio 
al quale sono stati invitati 
1 parlamentari della città e 
1 rappresentanti delle catego­
rie economiche. 

A Firenze la situazione è 

assai preoccupante: sono In 
affitto il 78 per cento degli 
alberghi, il 66 per cento degli 
esercizi commerciali e il 62 
per cento dei laboratori ar­
tigiani I primi effetti nega­
tivi dell'attuale legislazione 
si sono già avuti nei mesi 
passati. Sono iniziate molte 
procedure di sfratto oppure, 
in alternativa, sono state a-
vanzate richieste esose di 
nuovi canoni di affìtto. Mol­
to spesso quindi si assiste 
a vere forme di ricatto: o 
paghi un canone più alto op­
pure ti mando lo sfratto. 

Una situazione di questo 
tipo si ripercuote negativa­
mente su una larghissima 
fetta dell'attività economica 
cittadina. Difficoltà Immedia­
te e prospettive assai Incerte 
pesano su migliaia di pic­
cole e medie aziende. 

Da più di un anno le ca­
tegorie economiche interes­
sata • 11 comune chiedono 

che alcuni punti della legge 
siano modificati e siano sta­
biliti nuovi criteri per la de­
terminazione di affìtti più 
equi. Nel documento conse­
gnato ai ministri sono elen­
cate alcune proposte di mo­
difiche che riguardano gli a-
spetti della durata del con­
tratto e della determinazio­
ne del canone. 

La durata dovrebbe essere 
portata a nove ami per tutti 
gli immobili adibiti ad uso 
diverso da quello di abitazio­
ne mentre il termine di pre­
avviso del diritto di diniego 
di locazione dovrà essere por­
tato a 24 mesi. 

Per quanto attiene invece 
alla determinazione del ca­
none le categorie auspicano 
che dal regime attuale di as­
soluta libertà del nuovi con­
tratti si passi ad un canone 
predeterminato dalla legge. 
La certezza o l'aocertabUità 

della somma, darebbe sicu­
rezza al conduttore e al lo­
catore; il primo sarebbe " in 
grado di programmare nel 
futuro la propria azienda, Il 
secondo di essere adeguata­
mente. come è giusto, remu­
nerato del capitale e degli 
oneri investiti nell'immobile. 

Fissare un canone prede­
terminato o predeterminabile 
tramite opportune procedure 
avrebbe poi n grosso van­
taggio di evitare la grave cri­
si che si verificherà alla pri­
ma scadenza della disciplina 
transitoria e cioè dal primo 
agosto 1983 quando andrà a 
scadere la prima grossa fet­
ta di contratti In corso sog­
getti a proroga. SI eviterà 
cosi che l'inquilino venga 
messo praticamente In balia 
delle richieste troppo onero­
se da parte del proprietario 
o che viceversa questi si sen­
ta fare offerte troppo basse 
da parte del conduttore. ; 

A Torre di Promiano ore di ansia e di speranza 
' . - . / • • • . • • ' _ - . . • , ' • • ; , ' . ' '-• . ' • ' . ' ' • • • . ' • ' > 

Un'altra giornata di attesa 
per i tre ragazzi tedeschi 

Un improvviso viaggio delle madri dei rapili ha fatto circolare la voce di un imminen­
te rilascio - La storia di Chaka II - Le indagini sui riciclatori del denaro «sporco» 

Dal nostro inviato 
BARBERINO VALUKLdA — 
Ore di ansia e di speranza a 
Torre di Promiano nella villa 
che ospita 1 genitori di tìu-
sanne, Sabine e Martin, l ra­
gazzi tedeschi rapiti due mesi 
la da tre uomini incappuccia­
ti e armati. 

Ieri mattina, quando la 
madre di Manin e quella del­
le ragazzine sono partite 
improvvisamente in auto, 
seminando giornalisti e fo­
tografi, bloccati da una vet­
tura posta di traverso In 
mezzo alla strada, si è spar­
sa, In un baleno, la voce del­
la liberazione dei ragazzi. 
Falso allarme. Le due donne. 
pare, si sono incontrate con 
11 prelato che avrebbe con­
dotto le trattative con l ban­
diti. 

I familiari che hanno sod­
disfatto tutte le richieste dei 
rapitori (pubblicare le lettere 
di Chaka II, versare 11 dena­
ro al giornaletto dei detenuti 
di Pistoia e lanciare via radio 
Il messaggio) attendono con 
trepidazione la . liberazione 
dei ragazzi. 

Una liberazione che è ve­
ramente cosi imminente'/ Gli 
inquirenti sono più cauti. A-
vranno, evidentemente, l loro 
motivi per non condividere 
l'ottimismo del Kronzucker e 
del Wactler. Secondo una no­
tizia di agenzia proveniente 
dalla Germania sembra che 
una banca tedesca abbia in­
viato in Italia circa 2 milioni 
di marchi. Probabilmente, 
l'ottimismo dei familiari dei 
ragazzi rapiti, nasce dal fatto 
che il messaggio letto alla 
radio era l'ultima delle tre 
richieste e quindi ora l'ulti­
ma mossa spetta a Chaka II, 
pseudonimo di Mario Sale, il 
super-latitante. 

Perché Mario Sale o chi 
per lui • ha scelto questo 
pseudonimo? Vediamo chi è 
Chaka. E* un capo zulù vis­
suto nel diciannovesimo seco­
lo, morto nel 1828. Chaka a-
veva riunito tutte Je tribù zu­
lù e le aveva portate dalla 
regione equatoriale verso il 
sud (Sud-Africa) conquistan­
do il Natal. Chaka e le sue 
tribù erano noti per la cru­
deltà e Io spirito combattivo 
del loro reggimenti. 

La scelta del nome è quln-
La scelta del nome non è 

quindi casuale. Sale e la sua 
banda che per un certo pe­
riodo ha usato lo pseudoni­
mo di Attila, evidentemente 
per dare una immagine di sé 
ancora più crudele, ha usato 
il nome del capo degli zulù. 

Ma sorge spontanea una 
domanda: Sale come è riusci­
to a scoprire l'esistenza di 
questo capo zulù, vissuto ol­
tre cento anni fa? L'ipotesi 
più probabile è che il nome 
gli sia stato suggerito. Da 
chi? Porse dalla stessa per­
sona che ha scritto una parte 
delle lettere che sono state 
pubblicate da alcuni giornali 
in cui si compie una analisi 
della situazione italiana. Oli 
investigatori che seguono l'e­
volversi della - situazione (i 
rapporti con il portavoce del­
le famiglie dei ragazzi rapiti 
non sono < molto cordiali) 
proseguono le indagini sul 
fiancheggiatori e 1 riciclatori 
del denaro «v»reo. 

L'arresto di Giuseppe Nar­
cisi. Giuseppe Mascè e Calo­
gero Careca, il commerciante 
di acque minerali di Agrigen­
to. sicuramente avrà sviluppi 
clamorosi. 

Gli investigatori pare ab­
biano raggiunto la prova che 
la filiale toscana dell'anonima 
sequestri sarda abbia stretto 
un patto con la mafia incari­
cata di riciclare 11 denaro 
provento dei rapimenti. La 
conferma viene dal nomi del­
le persone arrestate. Narcisi, 
Nasce e Careca sono tutti e 
tre sicntani. Narcisi inoltre 
già all'epoca del sequestro di 
Piero Baldasslni. l'industriale 

pratese ucciso ferocemente 
dai banditi dell'anonima, 
venne sospettato di avere le 
mani in pasta nel riciclaggio 
del denaro sporco. Amico di 
Giuseppe Buono, altro sici­
liano della banda del rapitori 
che poi - vuotò il sacco. Nar­
cisi venne inquisito ma se la 
cavò. . - "' • :-

Ora le prove raccolte a suo 
carico sarebbero inoppugna­
bili. Sarebbe Narcisi. 11 rici­
clatore del denaro provento 
dal riscatto pagato per libe­
rare 11 piccolo Francesco Del 
Tongo. Per 11 ragazzo di A-
oltre due miliardi. 
rezzo 1 familiari pagarono 

Giorgio Sgherri Le madri dei tre ragazzi tedeschi rapiti 

Colpo di scena nel delitto di Vinci 

Arrestato il commerciante 
che ospitava la bambina 

Giuseppe Bianconi è accusato di «circonvenzione di incapace» - Ha ac­
quistato dal padre della piccola uccisa un terreno por poche migliaia di lire 
" Clamorosa e improvvisa 
svolta nelle Indagini sul delit­
to della piccola Silvia Capar­
rimi è stato arrestato il 
commerciante - Giuseppe 
Bianconi nella cui abitazione 
di Vinci venne uccisa la 
bambina alla fine di luglio. 

Bianconi, che si trova nel 
carcere delle Murate a dispo­
sizione del giudice Silvia Del­
la Monica, è accusato di cir­
convenzione di incapace nel 
confronti del padre della 
bambina. Urbano Caparrinl. 
Il commerciante, . secondo 
l'accusa, ha acquistato un 
terreno intestato alla piccola 
Silvia Caparrinl del valore di 
diverse decine di milioni per 
poche migliala di lire 

Un affare poco pulito In u-
na vicenda dal contorni mi­
steriosi. L'assassino della 
bambina non ha ancora un 
volto e un nome. Silvia ven­
ne uccisa, come si ricorderà, 
con un colpo alla nuca. A 

sparare fu uno sconosciuto 
che entrò da una porta fi­
nestra mentre la bambina 
stava guardando la televisio­
ne assieme alla moglie del 
Bianconi. Lo sconosciuto — 
aveva il volto coperto da un 
cappuccio — fece fuoco senza 
dire una parola con un fucile 
da caccia. Un proiettile rag­
giunse la donna ad .un brac­
cio ferendola-leggermente, 
mentre un altro centrò la 
piccola Silvia alla testa ucci­
dendola all'istante. • - -• 

I motivi dell'uccisione non 
sono mai stati spiegati. Forse 
la chiave per risolvere il mi­
stero è proprio nell'acquisto 
del terreno che era intestato 
alla bambina? • -

Nel corso delie . indagini ' 
che si sono svolte in varie 
direzioni sono emersi parti­
colari sconcertanti. Ad esem­
pio. Bianconi era amico e 
socio in affari con Giovanni 
Farina, il pastore sardo sfug­

gito alla cattura venerdì 
scorso a Monte Bottigli nel 
Grossetano, nel cui fienile • 
furono rinvenuti cinque mi­
lioni del riscatto pagato dai 
familiari del piccolo France-, 
sco Del Tongo. La società tra 
1 due venne divisa in seguito * 
ad attriti nella conduzione 
del salumificio (il sindaco di 
Vinci ne ha ordinato la chiu­
sura perch è stato costruito 
abusivamente dal Bianconi). 

Farina pretendeva la resti­
tuzione di una ventina di mi- ; 
lioni. " Bianconi ha sempre 
sostenuto di aver restituito la 
somma. Per questi motivi i 
carabinieri sospettando che 
Farina potesse essere lmpli- • 
cato In qualche modo nel 
giallo di Vinci perquisirono 
la sua abitazione, trovandovi 
invece denaro sporco che ha 
permesso poi agli Inquirenti 
di risalire ai riciclatori della 
filiale toscana dell'anonima 
sequestri. . 

• * - . 

Ricasoli 
uomo 
di punta 
dell'Italia 
ottocentesca 

E* stato Inaugurato ieri il convegno di studi internazio­
nali dedicato, a Bettino Ricasoli. A cento anni dalla motte 
si è voluto cosi ricordare Ricasoli uomo politico, giornalista. 
agricoltore e Fondatore dell'Istituto fiorentino di studi su-

. periorL 
Nella mattina di ieri in Palazzo Strozzi sono Intervenu­

ti 11 Ministro Oddo Biasini. U sen. Spadolini, 1 sndaco di 
Firenze, Gabbuggiani. e il presdente della Regione, Leone, i 
quali hanno tratteggiato una delle figure più rappresentative 
dell'Italia dell'Ottocento. 

n convegno proseguirà oggi e si concluderà nella giorna-
tr -il domenica. 
MZZÌLA FOTO: un momento dei lavori di ieri. 

Ha preso il via la «tré giorni » dell'uva e delle terrecotte 

Tempo di fèsta alPImpruneta 
Si terrà, come ogni anno, la tradizionale stilata dei carri attraverso U paese 

Per; nxnprunetA è tempo 
di festa. In questi giorni tut­
to il paese è impegnato nel 
tirare a lucido i propri gioiel­
li.' Ovviamente si tratta dei 
prodotti che l'hanno resa fa­
mosa in tutto il mondo: le 
terrecotte e. naturalmente, 
l'uva. 

La «tre giorni* ha preso 
II via lari con rimuguraalo» 
ne della mostra mercato « Ar­
tigianato e creatività *, quel­
la su eLa civiltà dal cotto* 
e le mostre sui codici minia­
ti, oreficerie e argenterie del­
la basilica dal XH al XVIII 
secolo. I festeggiati al è det­
to, sono l'uva e le terrecotte 
artigiane, 1 partecipanti alla 
feste le migliaia di parsone 
che ogni anno vi si danno 
appuntamento e, teatro della 
festa la bella piazza Buon-
delmonU che da «gran d*> 

stand. mostre, e dalla sfilata 
dei carri dei quattro rioni 
dei paese 

Questa 54. Festa dell'Uva, 
che quest'anno si sposa con 
le terrecotte, ha un ghiotto 
programma: oggi alla 16 a-

pertura delle mostre mercato 
del prodotti agricoli e di ter­
recotte artigiane. Domani, do­
menica, alle 15 l'atteso ap­
puntamento con la sfilata dei 
carri dei 4 rioni; alle 17,30 
un concerto della filarmonica 

G. Verdi m Barazzina e alle 
21 concerto per flauto, liuto 
e chitarra, nella basilica. 
Inoltre, fino a domani la mo­
stra su «La civiltà del cot­
to* sarà aperta senza inter­
ruzioni dalle 9 alle 24. 
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